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«Il corpo umano, con il suo sesso, e la sua mascolinità e femminilità, visto nel mistero stesso della creazione, è non soltanto sorgente di fecondità e procreazione, come in tutto l’ordine naturale, ma racchiude fin «dal principio», l’attributo «sponsale», cioè la capacità di esprimere l’amore: quell’amore appunto nel quale l’uomo-persona diventa dono e – mediante questo dono – attua il senso stesso del suo essere ed esistere»
. Nella vita matrimoniale consapevoli di questo dono gli sposi vivono una totale comunione di vita «perciò hanno la possibilità di ar​ricchire di particolare dignità i sentimenti dell'animo e le loro manifestazioni fisiche e di nobilitarli come ele​menti e segni speciali dell'amicizia coniugale ... Un tale amore, unendo insieme valori umani e divini, conduce gli sposi al libero e mutuo dono di se stessi, provato da sentimenti e gesti di tenerezza, e pervade tutta quanta la vita dei coniugi; anzi diventa perfetto e cresce proprio mediante il generoso suo esercizio»
. Se gli sposi vivono il sacramento del matrimonio in quest’ottica comprenderanno che il loro stare insieme, il loro amarsi carnalmente e spiritualmente acquista una capacità d’animo che li porta a vivere emozioni che trasfondono il materiale per proiettarli nell’immateriale, nel Trascendente. Ma perché l’amore cristiano vada oltre la di​mensione umana e terrena, offrendo nuovi  orizzonti im​pensati, Dio li ha consa​crati in questo legame indissolubile a Sacramento: i due entrano così in una vita nuova, fondata sulla grazia. Ed è proprio la grazia di Dio che rende questo amore capace di sa​lire molto in alto, di superare debolezze e fragilità. Un tale amore riesce ad andare oltre le possibilità umane, ri​manendo fedele anche di fronte alle piccole o grandi infedeltà dell'altro, donando tutto con gratuità, dive​nendo offerta e sacrificio. «Chi si unisce al Signore forma con lui un solo spirito»
. Quando due persone sanno trovare ciascuna in se stessa la gioia di vivere, ecco che può nascere la cop​pia: è proprio questa profonda gioia interiore che spinge ciascuno ad andare verso l'altro per accoglier​lo gratuitamente e amarlo. Ma per comunicare gioia di vivere, dobbiamo prima sperimentare dentro noi stessi questo sentimento! Se il corpo nella sua dimensione sessuata è da considerare «tempio dello Spirito Santo»
 assume un significa​to del tutto particolare, come momento fondamenta​le per raggiungere la comunione coniugale, che è unione di mente, di cuore, di anima. Sono traguardi molto elevati, difficili ma non impossibili. Nel cuore di ogni uomo c'è una chiamata all'amo​re: essa si realizza con la maturità della persona, me​diante l'accettazione dell’altro, se questa accettazione non è pienamente accolta  è necessario interrogarsi sul senso del proprio legame coniugale. La coppia diventa matura solo attraverso un cammino mirato a realizzare le dimensioni della corporeità, dell'affettività, della volontà, della ragione e dello spirito, che sono in definitiva le dimensioni struttura​li dell'essere umano. Spesso le coppie si lasciano travolgere da una mentalità molto diffusa oggi, che vede il sesso solo come bene di consumo: esibizione, o spettacolo, o evasio​ne, o divertimento. Questo crea gravi disordini di carattere sociale, psicologico e morale. Invece la persona che ci sta accanto in qualità di coniuge è da accogliere, da amare, rispettare. Per questo il monito «State lontani dall’impurità!» è sempre attuale. Il corpo, in quanto sessuato, esprime la vocazione dell'uomo alla reciprocità, cioè all'amore e al mutuo dono di sé. Il corpo richiama l'uomo e la donna alla loro costitutiva vocazione alla fecondità, come ad uno dei significati fondamentali del loro essere ses​suato. Dio è realtà di comunione e di amore: creando l'uomo e la donna a sua immagine e somiglianza Egli ha messo nel loro cuore una costante tensione verso l'alterità. La presenza dell'altro, nella sua diversità e specificità, costituisce una grazia, un dono che ci aiu​ta a scoprire chi siamo e dove tendiamo. La visione cristiana della sessualità ci aiuta a superare gli eccessi opposti che pongono la relazione uomo-donna di fronte al bivio tra dovere e consumo. Il loro superamento consente di ritrovarsi ad un livel​lo più elevato di integrazione, con un'interazione af​fettiva più profonda, con una capacità di comunione nella diversità prima sconosciuta. L'amore coniugale è per sua natura unico ed indissolubile. Tutte le energie della coppia dovranno essere orientate al consolida​mento di quell'unione iniziata con la benedizione di Dio. Tutto ciò ha un senso, nell'immediato o nel futu​ro. Amare è anche desiderare di incontrarsi in una dimensione più profonda, si ha voglia di mettersi in gioco, di progettare e riprogettare il proprio futuro. Una coppia che sonnecchia e fa le cose solo per dovere genera freddezza, dà senso di frustrazione, provoca stanchezza. L'amore autentico richiede di uscire da schemi abituali e ripetitivi, sfidando l'incer​tezza, giocando sull'esclusivo, contando molto sulla propria e altrui creatività. Significa quindi uscire dal​l'abitudine, che spinge a dare tutto per scontato. Quante coppie non si guardano più, non si ascoltano e non si accolgono più, presi da questa stanchezza, si finisce col rimanere fe​deli più ad un contratto che ad una persona, più ad una promessa che ad un progetto. La fedeltà autenti​ca esige ben altro: quando la si vive non si smette mai di attendere, di credere, di sognare. L'amore di coppia non è mai qualcosa di acquisito una volta per sempre! Esso si alimenta dal rapporto vivo con una persona che sempre di più si conosce, si scopre, si desidera. Il matrimonio non è un rifugio in cui chiudere sottochiave le proprie presunte certezze, ma è luogo di condivisione di interrogativi, di sicu​rezze, di talenti e tutto concorre alla costruzione di un progetto comune! Non bisogna rinunciare a manifestare all’altro i propri bisogni, le proprie incertezze e le proprie emozioni. Gli sposi devono sempre cercare il piacere, ad assaporarlo. Il che non significa fare solo e sempre ciò che piace, ma riuscire a vivere con piacere, gustando tutto ciò che si fa. Questa condizione dà serenità, offre motivazione, e pertanto spinge all'impegno e alla responsabilità. È molto importante saper vivere così, apprezzando ogni istante della vita, valorizzando ogni momento, provando gioia ed entusiasmo nei riguardi di ogni esperienza. Ognuno di noi è “mistero” neppure conosciamo noi stessi, a volte ci meravigliamo di azioni e atteggiamenti che mai pensavamo di avere, e l’altro ci può aiutare a scoprire aspetti na​scosti di noi stessi, ad entrare nel nostro mistero e ad uscirne sempre più sorpresi e arricchiti. Tutti vorremmo restare alla fase dell’innamoramento, perché aveva qualcosa di magico ed è stata sicuramente un’esperienza unica, che consentiva di vivere emozioni straordinarie: in quella fase la persona di riferimento riempie ogni istante della vita, assorbe energie a tutto campo, non lascia spazio a nient'altro. L'innamoramento costituisce un momento molto forte. Ad un certo punto nella coppia si fa sempre più intenso il desiderio di stare insieme sempre, di condividere tutto, di affrontare la vita con l'altro. Tra i due viene definendosi un progetto, fonda​to su solide basi: stima, rispetto, dedizione reciproca, amore. Entrambi riconoscono che l'altra persona è di grande aiuto nella riscoperta di se stessi: molti aspetti della personalità, che avrebbero continuato a giacere latenti o sommersi da mille condizionamenti, con l'aiu​to dell'altro sono stati portati alla luce. Ovviamente non si può vivere sempre così: un po’ alla volta si impara ad amarsi anche senza l'euforia di questa dimensione. Un po’ alla volta è opportuno la​sciare questa condizione sullo sfondo, in stato di la​tenza (a mo' di fuoco sotto la cenere, pronto a riac​cendersi di fronte ad uno stimolo adeguato), e passa​re all'«amore vero», cioè quello quotidiano. Questo nuovo tipo di amore unisce ragione ed emozione, ci consente di vivere appieno ogni giornata nei vari aspetti che la compongono, ci fa sentire soddisfatti perché amati e in grado di ricambiare questo senti​mento. Questo tipo di amore richiede anche impe​gno, sforzo, decisione. Diviene amore oblativo, pron​to a donarsi al coniuge, ai figli. Quando ho deciso di sposarmi con Concetta ho portato con me la mia “valigia” che per Concetta restava un mistero, ma in quella valigia, avevo tutto il mio vissuto: la mia storia personale, la struttura della  mia personalità, i modi diver​si di affrontare la vita, le opinioni differenti. Ci siamo ritrovati all’indomani del nostro matrimonio a far fronte a molti problemi, anche di natura organizzativa: la ca​sa, il lavoro, il denaro, il rapporto con le famiglie d'origine, con gli amici, col vicinato ... Tutto richiedeva tempo ed energia. Ma essere diversi significa anche imparare a gestire la differenza in modo che non diventi causa di divisione, bensì occasione di esplora​zione e di apertura a nuove possibilità, contamina​zioni, sintesi ed equilibri ulteriori. Da fidanzati, ci siamo ritrovati coppia sposata ad affrontare e gestire una vita a due - non è stato facile. Ciascuno proveniva da un ambiente familiare diverso, con credenze ed abitudini differenti. Occorreva fare pulizia in quella valigia che ci eravamo portati dietro: gli schemi appresi dalla famiglia d'origine dovevano lasciare il posto a qualcosa di originale, che era proprio la nostra nuova famiglia. Le tentazioni di mollare dall'una e dall'altra parte erano forti: era molto più faci​le ancorarsi a qualcosa di già conosciuto e vissuto che inventarci nuovi percorsi. Ci attendavamo che l’altro avesse risposto magicamente a qualsiasi bisogno, ma la con​statazione che ciò che non si era verificato appieno fu vissuta come una sorta di tradimento, con grande senso di amarezza e di delusione. Invece con gli anni abbiamo capito che lo stare fianco a fianco giorno e notte ci ha consentito di scoprire nell'altro aspetti prima non colti. Ognuno aveva sposato un sogno, non un es​sere umano con pregi e difetti: in tutto questo c’era una grande immaturità. Da una condizione di comunione passammo in un attimo nella condizione di conflittualità. L’amore ben presto  si  trasformò in indifferenza,  in rabbia, e persino in disprezzo. Ma tuttavia anche queste esperienze catastrofiche furono motivo di sviluppo e di crescita interiore di entrambi.  Abbiamo lottato con fatica e insieme abbiamo affrontato i problemi con comprensione, accogliendo la diversità dell'altro considerandola occasione di crescita, autentica ricchezza. Il mistero dell'uomo e della donna è fondamentalmente fiducia nella possibilità di fare del limite un'opportunità di sviluppo e di superamento, di liberazione e di sal​vezza. «Infatti siete stati comprati a caro prezzo: glorificate dunque Dio nel vostro corpo!»
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